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prometteva di farlo. (a) Dopo di che per timore , che la Madre df (a) Suston,
uno di quefti Senatori fi trovafle in grandi affanni, le fpedl de i™ /5 ¢ 2
corrieri,, acciocché 1’ aflicuraflero, che fuo Figliuolo era falvo.
In olre lanotte flefla tenne feco a cena queft due perfona%gi >
e nel di feguente li volle allo {petracolo de’ Gladiatori a’{uoi fian-
chi. Allora fu, che portate a lui le {fpade di que’combattenti,
come era il coftume, le diede in mano ad amenduni, acciocche
offervaflero , fe erano taglienti, per far loro tacitamente cono-
fcere , che pilt non dubitava della lor fedeltd . Ma cio , che fopra
ogni altra cofa gli concilio I’ amore d’ ognuno , ful’ aver egli leva-
to via I’ infoffr'ﬁ)il abufo introdotto fotto i precedenti cattivi Im-
peradori; cioé che a qualfivoglia perfona era permeflo 1’ accufare s
altrui d’ avere fparlato del Principe, o d” avergli mancato di rif-
petto : il che era delitto di lefa Maefta . Una licenza si fatta tene-
va tutti fempre in un’apprenfione e {chiavitu incredibile . Tito or-
dino a i Magiftrati , che non ammetteflero piu si fatte accufe , ed
egli fteflo perfeguito vivamente la mala razza di cotali accufato-
11, facendol batrere, o mettere in ifchiaviti, o pure efiliandoli.
Soleva percio dire: Non credo , che mi fi poffa fare ingiuria , perché
non opero cofa , di cui con giuftizia io poffa eﬂ}éjrc biafimato . Che [e pur
taluno  ingiuflamente mi biafima , egli fa ingiuria pii a sé, che a me ;
ed io in vece d adirarmi contra di lui, ho d’ aver compaffione della fua
cecitd . E [e talun dice male de’ mici PredecefJori con ingiuflizia , q_uamfo
fia vero, che quefli abbiano il potere, che loro s artribuifee nell’ averli
deificati , [apran ben ¢ffi vendicarfene fenza di me. Fece parimente
uefto buon Principe circa quefti tempi felciar di nuovo la Via
laminia, che da Roma conduceva a Rimini. Ed Agricola(4) (b Tucitae
continuando la guerra in Bretagna, ftefe i confini Eomani fin 72 Vira dgri-
verfo la Scozia , fondando ivi Caftellie Fortezze , per metteryi®® “#**
delle guarnigioni.
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